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PREMESSA 
 
Il presente documento illustra la variante n.1 del 2013 al Piano dei Servizi e al Piano delle 
Regole del Piano di Governo del Territorio del Comune di Tribiano approvato con delibera 
di CC n. 30 del 18/11/2011 e pubblicato sul BURL n. 4 in data 25/01/2012.  
Il procedimento di variante al Piano di Governo del Territorio al Piano dei Servizi e al Piano 
delle Regole è stato avviato con Delibera di C.C. n. 23 del 18/02/2013.  
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀrt. 4 della L.R. 12/2005, essa è assoggettata alla procedura di verifica 
di assoggettabilità per i seguenti motivi: 
Á La variante non attiene al Documento di Piano; 
Á Gli elementi oggetto della presente variante non rappresentano modifiche 

sostanziali al PGT in essere ma taluni non possono comunque essere esclusi 
rispetto a quanto previsto al punto 2.3 della DGR n. IX/3836. 

 
A seguito della richiesta da parte dei cittadini di piccole e non sostanziali variazioni allo 
strumento urbanistico vigente, lΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ŘŀǊŜ ŀǾǾƛƻ ŀƭƭŀ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜ  ά±ŀǊƛŀƴǘŜ tD¢ 1/2013έ όtƛŀno dei Servizi - PS e Piano 
delle Regole - PRύ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
pianificazione del territorio urbanizzato consolidato, sulla base di piccole variazioni 
cartografiche e della normativa di piano. 
 
Nel procedere alla redazione della suddetta variante, la Giunta Comunale intende, 
innanzitutto, ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ Ŏƻ. 5, della citata legge regionale n. 
12/2005 che cosi dispone: 
άLƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊΥ 
Á la pubblicità e la trasparenza delle attività che conducono alla formazione degli 

strumenti; 
Á la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni; 
Á ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƛǾŀǘƛέΦ 

 
A tal fine si è proceduto alla pubblicazione del relativo avviso pubblico di avvio di variante 
(per un periodo consecutivo di 60 gg) per sollecitare la collaborazione attiva dei cittadini, 
ed al riguardo sono pervenuti n. 6 suggerimenti e proposte, ǾŀƎƭƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!/ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ 
stesura della presente proposta di Variante. 
 
Lo studio e le scelte di questa prima variante al PS e PR (Variante 1), sono state orientate 
alla creazione di un sistema urbano e territoriale il più possibile coerente ed adeguato alle 
mutate condizioni economiche e sociali, rispetto a quelle esistenti nella redazione del PGT 
nella sua prima versione. 
In particolare sulla base di emergenti esigenze e degli contenuti ex novo inseriti, tale 
ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǾƻƭƎŜǊŁ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōanistico, in 
modo da renderlo flessibile alle diverse esigenze e adeguato ai contesti di intervento, con 
particolare riferimento agli ambiti del tessuto edificato; tutto ciò è reso possibile 
mediante modifiche puntuali alla cartografia di riferimento ma soprattutto attraverso 
azioni di adeguamento e miglioramento della normativa di governo del territorio, in 
termini di gestione e lettura dello strumento operativo. 
 
Altro elemento che ha richiesto il necessario avvio del procedimento è stato determinato 
dallΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ 9wLw ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¢ǊƛōƛŀƴƻΤ ŎƻƳŜ ƴƻǊƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ 5Dw 
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L·κотро ŘŜƭƭΩммκлтκнлмнΣ ƛƭ άtǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9wLw ƴŜƎƭƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo 
degli strumenti di pianificazione territoriale, in particolare nel PGT come cita il punto 3.3. 
ŘŜƭƭŀ 5DwΥ άvǳŀƭƻǊŀ ƛƭ tD¢ ǎƛŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ ƭΩ9wLw ƻ ǳƴ ǎǳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ 
essere approvato immediatamente come variante al Piano delle Regole, al primo 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ƴŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻέΦ 
 
Tutto ciò premesso, trattandosi della prima variante allo strumento urbanistico approvato 
e vigente dal 18/11/2011, le analisi ricognitive relative al territorio in oggetto hanno 
convalidato i contenuti del quadro conoscitivo redatto per il PGT.  
Su tale affermazione la presente relazione si limita a racchiudere puntualmente le 
modifiche oggetto della suddetta variante. 
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CAPITOLO 1: PROCESSO DI COSTRUZIONE DELLA VARIANTE 
PGT 1/2013 
 

1.1. SCOPO DEL DOCUMENTO 
 
Il presente documento costituisce la relazione della  variante 1 - PGT 2013. Il documento 
riporta i criteri con i quali sono stati individuati gli obiettivi e le azioni del Piano delle 
Regole e del Piano dei Servizi, descrivendo le azioni proposte e le modifiche apportate alla 
documentazione di piano. 
[ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ del PGT che costituiscono la variante è il seguente. 
 
PS  - Χψ± 
PR  - Χψ±   

Elaborati ex novo e/o oggetto di variante 

PR  - Χψ±   Elaborati inalterati  

 
PIANO DEI SERVIZI 

ELABORATI  

PS  - P1                                       Norme Tecniche di Attuazione  

PS  - P2 Servizi esistenti e di progetto   

ELABORATI CONOSCITIVI 

PS ς C3 Relazione 

Allegato PS ς C3a Schede rilievo quantitativo e qualitativo dei servizi esistenti 

PS ς C4 Servizi esistenti  

NB. I documenti del PUGSS rimangono invarianti rispetto al PGT approvato con DG n. 30 del 
18/11/2011. 

 
PIANO DELLE REGOLE 

ELABORATI  

Relazione V1 Relazione di variante PGT V1 

PR  - P1                                      Norme per il governo del territorio 

PR  - P2                                   Norme di tutela e indirizzo paesaggistico (Carta del 
paesaggio) 

PR  - P3 Ambiti del tessuto edilizio consolidato  

PR ς P4                               Categoria di intervento dei NAF ς Nuclei di antica 
formazione 

Elaborato ERIR Pianificazione urbanistica e territoriale in prossimità degli 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante, comune di 
Tribiano  

 
Parallelamente alla redazione del suddetto documento, è stata redatta la verifica di 
assoggettabilità della presente variante al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica; tale Rapporto, al quale si rimanda integralmente, ha il compito di determinare 
i possibili effetti significativi prodotti ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ 
introdotte con la variante allo strumento urbanistico vigente. 
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1.2. STATO DI ATTUAZIONE DEL PGT VIGENTE 
 
A circa ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴ 
riscontro in positivo sullo stato di attuazione delle previsioni urbanistiche inserite e, di 
conseguenze, sulle trasformazioni della città pubblica. 
In particolare, dei n.3 ambiti previsti nel Documento di Piano, n.2 presentano uno stato 
άƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜέ όŀƳōƛǘƻ !¢wн e ATP1) alla data di elaborazione della presente variante. 
 
Non si segnalano invece attuazioni o processi in itinere per quanto riguarda le 
trasformazioni del Piano delle Regole ovvero per ciò che concerne le trasformazioni 
άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ όŎƻƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ 
gli ambiti individuati in cartografia con apposito simbolo grafico ς PA o PCC). 

 

1.3. OBIETTIVI DELLõAMMINISTRAZIONE  
 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ Řŀǘƻ riscontro positivo a n. 4 delle n.6 istanze presentate 
durante ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ di Variante secondo la reale fattibilità delle proposte 
pervenute, oltre ad aver preso decisione in merito a piccole modifiche alla struttura del 
PR per una migliore gestione operativa dello strumento; lΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
Variante n. 1 al PS e al PR ha rappresentato la volontà di accogliere favorevolmente quelle 
istanze di semplice gestione e attuazione, attuabili attraverso modeste modifiche ai 
documenti del PGT in essere. 
 
Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ŎƻƳŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǊƛŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭŜ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
sviluppate nella suddetta variante: 

1 Accoglimento delle richieste ammissibili pervenute durante la fase di avvio del 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳazione dei comparti del tessuto 
urbano consolidato 

2 Modifiche non sostanziali alla normativa del PR 

3 Recepimento del nuovo elaborato ERIR (aggiornamento) nella documentazione di piano 
quale allegato integrante del PR 

4 Riqualificazione viabilità  

 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘǳŜ ƳƻǘƛǾƛΥ 
Á Definire specifiche linee di intervento, in grado di determinare le azioni di 

interesse per il solo Piano delle Regole e Piano dei Servizi in variante; 
Á Determinare ǳƴŀ άƭƛǎǘŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ±!{ όŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ 
si rimanda integralmente). 

 
Da una prima analisi, appare evidente che la presente variante non contiene al suo 
ƛƴǘŜǊƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƻ ǎǘǊŀǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ 
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CAPITOLO 2: PIANO DELLE REGOLE. ELEMENTI DELLA 
VARIANTE 
 

2.1. ACCOGLIMENTO DELLE RICHIESTE AMMISSIBILI PERVENUTE DURANTE LA 
FASE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE E AGEVOLAZIONE 
59[[Ω!¢¢¦!½Lhb9 59L /hat!w¢L 59[ ¢9{{¦¢h ¦w.!bh /hb{h[L5!¢h 
 
 

m1.  NUOVO INSERIMENTO IN AMBITO PCC4 
 

 

  

Estratto PGT approvato Estratto Variante PGT 
Elaborato cartografico PR-P2 ά!Ƴōƛǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ 

 
La prima modifica relativa al PR consiste nellΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀƳōƛǘƻ t// Ŏƻƴ 
volumetria predeterminata volta al completamento del tessuto residenziale. [ΩŀǊŜŀ ƛƴ 
oggetto, identificata catastalmente al fg.6 mapp.47, si inserisce in contesto residenziale 
ed ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ άw/мō ς Ambito residenziale prevalentemente consolidato 
ƛƴǘŜƴǎƛǾƻέ. 
Sulla base della richiesta presentata, si è ritenuto opportuno prevedere la riqualificazione 
di tale area mediante un intervento mirato quale appunto il PCC4 con specifici indici e 
parametri.  
La volumetria massima aggiuntiva ammessa per tale comparto identificato ex novo quale 
PCC ŝ ǇŀǊƛ ŀ ƳŎ нΦллл ǇŜǊ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ƴΦн Ǉ.f.t. ovvero 9 ml. 
Per tale ambito sono ammesse funzioni complementari in qualità di deposito e 
magazzinaggio di materiali (purché non comportanti sostanze esplosive, infiammabili, 
tossiche, nocive), senza attività di lavorazione nella misura massima del 65% della 
volumetria aggiuntiva ammessa. 
  
[ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ппΦп άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ 
NGT del PR la quale prevede quanto riportato di seguito: 
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PCC 4 
In cartografia di piano è individuato con apposito simbolo grafico (PCC 4), interessante una porzione 
del tessuto  consolidato in via Paullo/angolo via Trieste. Per tale comparto è ammessa una 
volumetria aggiuntiva pari ŀ ƳŎ нΦллл ǇŀǊ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǇŀǊƛ ŀ фΣлл ƳƭΦ 
[Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƎǊŀǘǳƛǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ 
viabilità pubblica del comparto, saranno dettagliati in sede di richiesta di PCC e sua convenzione. 
Qualora il PCC sia realizzato per stralci funzionali, deve essere comunque assicurata la cessione e 
realizzazione della viabilità di comparto. 
Sono ammesse tutte le destinazioni preǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ άw/мŀέ ovvero funzioni complementari in 
qualità di deposito e magazzinaggio di materiali (purché non comportanti sostanze esplosive, 
infiammabili, tossiche, nocive), senza attività di lavorazione nella misura massima del 65% della 
volumetria aggiuntiva ammessa. 
La dotazione minima generale dei servizi pubblici è la seguente: 
 

Comparto  Dotazione minima  

PCC n.4 Determinata per le destinazioni residenziali e non inferiore a 
18 mq./ab. Per altre destinazioni ammesǎŜ  җ мл҈ {[t ǇŜǊ 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Ŝ җ млл҈ {[t ǇŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ 
terziarie (o predeterminata dalla scheda operativa) 

 
9Ω ŀƳƳŜǎǎŀ ƭŀ ƳƻƴŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ǇŜǊ 
destinazioni residenziali nella misura di 6 mq./ab. Insediabili. La dotazione di servizi pubblici dovrà 
prioritariamente riguardare il sistema dei parcheggi pubblici o ad uso pubblico. 

 
[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ǇŀǊƛ ŀ ƳŀǎǎƛƳƻ ƳŎ нΦлллΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
fino a un massimo di n.13 ab insediabili (considerando il 100% a residenza), e si considera 
trascurabile ai fini del calcolo del carico insediativo. 
 

m2.  b¦h±9 ah5![L¢!Ω !¢¢¦!¢L±9 t9w [! /Φb! Dw¦DbL ς PCC 3A/B 
 

 

  

V Volumetria massima edificabile mc 2.000 

RC Rapporto di copertura fondiario  % 60 (esistente se >) 

Spd Superficie permeabile drenante (fondiaria) % 30 (esistente se <) 

H 
Altezza massima  piani 

n. 2 ovvero 9 
ml 
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Estratto PGT approvato Estratto Variante PGT 
Elaborato cartografico PR-tн ά!Ƴōƛǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ 

 
Il presente comparto è un ambito inserito sin dal precedente PRG il quale ha però trovato 
difficoltà di attuazione nel corso degli anni per difficoltà di gestione tra le varie proprietà. 
[ŀ ƴǳƻǾŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩ!/Σ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎhiesto da parte del proprietario in fase di 
ŀǾǾƛƻ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜΣ ŝ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ 
delle zone limitrofe destinate a tessuto residenziale e per servizi. 
 
Tale modifica prevede quindi: 
Á la rettifica del perimetro Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳbito soggetto a riqualificazione 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴŎƭǳŘŜ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭŀ άŜȄ ¦aL мέ 
(derivante da un PR non più in essere), di altra proprietà rispetto a quella dei 
richiedenti, già attuata e pertanto non necessitante di riqualificazione; 

Á ƭŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
urbanistica per la porzione ovest del comparto di altra proprietà rispetto a quella 
dei richiedenti, in quanto per essa verrà prevista riqualificazione attraverso le 
modalità ammesse nelle Norme di Governo del PdR; 

Á la modifica della modalità di attuazione del suddetto comparto da PA e PCC; tale 
ǎŎŜƭǘŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ǎŀƭŘƻΣ ǇŜǊ ƭΩ!/Σ 
la sottoscrizione di un convenzionamento il cui contenuto sarà da valutarsi al 
momento del convenzionamento stesso. 

 
[ΩŀƳōƛto verrà perimetrato secondo le attuali divisioni proprietarie in n. 2 PCC come di 
seguito denominati: PCC3A e PCC3B e opportunamente indicati nella cartografia del PR. 
Per questi due comparti si prevede la suddivisione della volumetria già indicata nel PGT 
vigente, complessivamente pari a 5.105 mc, e così suddivisa: 4.160 mc da destinarsi 
sull'ambito PCC3A e 945 mc da destinarsi sull'ambito PCC3B.  
Verrà ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ ппΦп άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ bD¢ ŘŜƭ tw Ŏƻƴ 
modifica della denominazione del comparto, come di seguito: 
 

PCC 3A 
In cartografia di piano è individuato con apposito simbolo grafico (PCC 3A), interessante una 
porzione del ǘŜǎǎǳǘƻ  ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ aƻƴǘŜ bŜǊƻΣ ά/Φƴŀ DǊǳƎƴƛέΦ [ŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ t// ŝ ƭŀ 
riqualificazione di un tessuto edilizio mediante trasformazione urbanistica in un contesto 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ  Ŏƻƴ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊevalente con 
volumetria predeterminata non superiore a mc  4.160. 
{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ άw/мŀέΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ 
direzionali e commerciali, con possibilità di insediamento di medie strutture di vendita (MS) fino a 
250 mq. di superficie di vendita, alimentare e non alimentare. 
La dotazione minima generale dei servizi pubblici è la seguente: 
 

Comparto  Dotazione minima  

PCC n.3A Determinata per le destinazioni residenziali e non inferiore a 18 
mq./ab. Per altre dŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŀƳƳŜǎǎŜ  җ мл҈ {[t ǇŜǊ 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Ŝ җ млл҈ {[t ǇŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛŜ όƻ 
predeterminata dalla scheda operativa) 

 
Può essere ammessa la monetizzazione totale dei servizi. 
Le modalità attuative e di dettaglio costruttivo saranno dettagliate nel progetto di permesso di 
costruire e sua convenzione. Qualora il PCC sia realizzato per stralci funzionali, deve essere 
comunque garantita l'accessibilità per l'intero comparto. Il PCC3A dovrà comunque garantire 
l'accessibilità al comparto retrostante denominato PCC3B.  
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tŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘƛ Ǿƛŀ aƻƴǘŜ bŜǊƻΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǘƛƴŀ 
edilizia con adeguato passaggio pedonale. 
Lƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ t// ǎƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ interventi 
diretti di manutenzione e ristrutturazione edilizia della volumetria esistente. 
 
PCC 3B 
In cartografia di piano è individuato con apposito simbolo grafico (PCC 3B), interessante una 
ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ  ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ aƻƴǘŜ bŜǊƻΣ ά/Φƴŀ DǊǳƎƴƛέΦ [ŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ t// ŝ ƭŀ 
riqualificazione di un tessuto edilizio mediante trasformazione urbanistica in un contesto 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ  Ŏƻƴ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ŏƻƴ 
volumetria predeterminata non superiore a mc  945. 
{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ άw/мŀέΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ 
direzionali e commerciali, con possibilità di insediamento di medie strutture di vendita (MS) fino a 
250 mq. di superficie di vendita, alimentare e non alimentare. 
La dotazione minima generale dei servizi pubblici è la seguente: 
 

Comparto  Dotazione minima  

PCC n.3B Determinata per le destinazioni residenziali e non inferiore a 18 
ƳǉΦκŀōΦ tŜǊ ŀƭǘǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŀƳƳŜǎǎŜ  җ мл҈ {[t ǇŜǊ 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Ŝ җ млл҈ {[t ǇŜǊ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛŜ όƻ 
predeterminata dalla scheda operativa) 

 
Può essere ammessa la monetizzazione totale dei servizi. 
Le modalità attuative e di dettaglio costruttivo saranno dettagliate nel progetto di permesso di 
costruire e sua convenzione. Qualora il PCC sia realizzato per stralci funzionali, deve essere 
comunque garantita l'accessibilità per l'intero comparto. In assenza di PCC sono confermate le 
ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 
edilizia della volumetria esistente. 
 

 

2.2. MODIFICHE NON SOSTANZIALI ALLA NORMATIVA DEL PR 
 
 

m3. DEFINIZIONE DELLA SUPERFICIE PERMEABILE DRENANTE 
 
Con la presente modifica si provvede ad adeguare la Spd (Superficie permeabile drenante 
ς ŦƻƴŘŀǊƛŀύ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ άt/ ς Ambito produttivo polifunzionale 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέΦ !ƭƭΩŀǊǘΦ птΦн ŘŜlle NTA del PGT vigente si prevede una Spd pari al 5%, 
differentemente da quanto previsto dal Regolamento Locale Igiene  - ASL Milano 2 ς il 
quale prevede per le zone destinate ad insediamenti produttivi o commerciali una Spd 
pari al 15%. 
Su indicazione deƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ птΦн ŘŜƭƭŜ bD¢ 
del PDR come di seguito: 
 

RC Rapporto di copertura fondiario  % 60 

Spd Superficie permeabile drenante (fondiaria) % 5 15 

H Altezza massima ml. 12,00 
(esistente se 
>) 

 
Lo stesso RLI prevede per i complessi residenziali e misti una Spd non inferiore al 30% al 
ǇŀǊƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ппΦн ŘŜƭƭŜ bD¢ ŘŜƭ tw ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ άw/м ς Ambito 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǇǳƴǘƻΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƴŜǎǎǳƴŀ 
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modifica. 
 
Il parametro del 5% rimane comunque invariato per le DIA e i PdC già in corso di 
attuazione. 
 
 

m4. MODIFICA NORMATIVA DI PIANO 
 
! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦¢/ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ, in aggiornamento alla 
normativa vigente, delle NGT del Piano delle Regole, ovvero: 
Á sostituzione del comma ф ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о con la seguente dicitura: ά/ƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǘǘƻ 
ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пп ŎƻƳƳŀ муύ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ мнκнллрΣ 
ǇƻǘǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊzazione in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦέ; 

Á allo stralcio ŘŜƭƭŜ ƭŜǘǘΦ Ƴύ Ŝ ƴύ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΤ 
Á ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άt//έ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎŀǇƻǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦр ŎƻƳŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΥ 
άL Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛκPCC, ove consentito dal Documento di Piano ovvero di iniziativa 
della proprietà, potranno prevedere la suddivisione degli ambiti, cui essi 
risulteranno relativi, in comparti che dovranno risultare di dimensioni tali da 
garantire un'organica attuazione delle loro previsioni. In tale ipotesi, per ognuno 
di detti comparti il piano attuativo dovrà prevedere la stipulazione tra il Comune 
ed i proprietari di comparto di una convenzione atta a garantire un'organica 
attuazione delle previsioni urbanistiche in esso contenute, fatte salve le opportune 
ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǳƛ ŎŀƳōƛ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 
tutela del Parco Agricolo Sud Milano conformi alle relative disposizioni, i piani 
ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƛ ŀƛ ǇŀǊŜǊƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΦέ  
 

 

3. RECEPIMENTO DEL NUOVO ELABORATO ERIR (AGGIORNAMENTO) NELLA 
DOCUMENTAZIONE DI PIANO QUALE ALLEGATO INTEGRANTE DEL PR 
 
 

m5.  NUOVO ELABORATO ERIR DEL COMUNE DI TRIBIANO 
 
/ƻƳŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ άtǊŜƳŜǎǎŀέ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ±ŀǊƛŀƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ 
compito di recepire il nuovo elaborato ERIR quale aggiornamento di quello approvato 
insieme alla documentazione del PGT vigente. Il presente aggiornamento si è reso 
necessario a seguito della modifica delle situazioni aziendali a rischio di incidente 
rilevante presenti sul territorio (dati e parametri aziendali, numero stabilimenti a rischio, 
ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŘŀƴƴƻύΦ 
 
S Gli elementi tecnici utili ai fini di una valutazione di compatibilità territoriale e 
ambientale sono espressi in relazione all'esigenza di assicurare: 

¶ sia i requisiti minimi di sicurezza per la popolazione e le infrastrutture, 

¶ sia l'adeguata protezione per gli elementi sensibili al danno ambientale. 
La valutazione della vulnerabilità del territorio attorno ad uno stabilimento è stata 
effettuata mediante una categorizzazione delle aree circostanti in base al valore 
dell'indice di edificazione e all'individuazione degli specifici elementi vulnerabili di natura 
puntuale in esse presenti. 
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In merito alle aree di danno e ai criteri di compatibilità per le due attività soggette a 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ тκу ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ оопκффΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ  ŎƘŜ ǇŜǊ 
entrambe le sedi la compatibilità con la categoria corrisponde alla classe C (D.M. 
09.05.2001). 

  
Inquadramento territoriale dello stabilimento ACSD-03 e relativa fascia di compatibilità territoriale 

 
Lo stabilimento ACSD-03 si colloca a nord est del territorio comunale in zona industriale, 
ad est del centro abitato e a confine con i territori di Paullo e Mediglia. 
Per tale azienda, già presente alla data di PGT approvato, non si rilevano aree di danno 
esterne allo stabilimento.  

 
Inquadramento territoriale dello stabilimento ACSD-02 e relativa fascia di compatibilità territoriale 

 
Situazione differente rispetto al PGT approvato in merito allo stabilimento ACSD-02 per il 
quale le aree di compatibilità hanno subito delle modifiche (linea rossa - Limite area 
compatibile con le categorie territoriali C, D, E ed F). 
Esso si colloca nella parte nord ovest del territorio comunale in zona industriale, ad ovest 
del centro abitato e a confine con il territorio di Mediglia. 
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Nonostante le modifiche a seguito del presente aggiornamento, in riduzione rispetto alle 
situazione precedente, dal Report di Sintesi si evince che le categorie territoriali previste 
dal PGT corrispondono con quelle ammesse e di conseguenza la compatibilità territoriale 
risulta ammessa. 

 
Inquadramento territoriale dello stabilimento Termoil  e relativa fascia di compatibilità territoriale 

 
Il deposito TERMOIL è situato nella parte nord del comune di Tribiano in una zona 
industriale a ovest del centro abitato. Parte del lato ovest del deposito è limitrofo allo 
stabilimento ACFD-02, da cui risulta separato dalla strada di accesso ad entrambi i siti (via 
Addetta). 
[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀȊƛŜƴŘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ƴƻǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΤ 
per la Termoil si individuano specifiche aree di danno così come rappresentato 
ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ di riferimento (linea gialla - Limite area compatibile con le categorie 
territoriali C, D, E ed F). 
[ŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŀȊƛŜƴŘŀ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ !¢wнΣ Ƙŀ 
determinato, in fase di valutazione ambientale del PGT approvato, la necessaria 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ nuova edificabilità e le aree 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘŀōΦ фΦп άLƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ w! ŘŜƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜ ƻǾǾŜǊƻΥ 
 
ATR2 | Prosposta di indirizzo: 
tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǎŎŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻne al nuovo edificato, alle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
filari alberati e quinte perimetrali a verde, a tutela della qualità paesaggistica e della 
salvaguardia per i nuovi insediamenti antropici. 
 
!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ Ƙŀ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 
inserendo nel documento la seguente dicitura:  
άtƻƛŎƘŞ ǇŜǊƼ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ ŎƛǊŎŀ мр ƳΦ Řƛ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ Řŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ 
deposito non sussisteva corrispondenza e quindi compatibilità territoriale con le previsioni 
Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ !¢wнΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ 
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mitigazione tra il deposito Termoil e la nuova area residenziale corrispondente a ATR2. 
Tale fŀǎŎƛŀ ǎŀǊŁ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŀ Ŝ ǇƛŀƴǘǳƳŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴƎŀ ǳƴ άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻέ ǘǊŀ 
ƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΤ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀ ǾƛƴŎƻƭŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ŀƭ ŦƛƴŜ 
Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǎǘŜǎǎŀέΦ 
 
Le presenti indicazioni diventeranno quindi vincolanti in sede di attuazione del comparto 
ATR2. 

 
Inquadramento territoriale del deposito CTN e relativa fascia di compatibilità territoriale 

 
Il deposito CTN si colloca nella parte a nord ovest del territorio comunale in zona 
industriale, ad ovest del centro abitato. 
Per tale deposito, ex novo rispetto alla versione di ERIR alla data di PGT approvato, non si 
ǊƛƭŜǾŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
danno (linea rosǎŀύ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 
non risultano eventi incidentali le cui aree di danno ricadano al di fuori del perimetro 
aziendale. 
 
CONSIDERAZIONI 
Il presente elaborato verrà allegato ex novo al PR quale documento integrante, secondo 
quanto previsto al punto 3.3. di cui ŀƭƭŀ 5Dw L·κотро ŘŜƭ ммκлтκнлмнΤ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
informazioni aggiuntive si rimanda al suddetto elaborato. 
 
Verrà inoltre adeguata la carta PR-tн ά!Ƴōƛǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ Ŏƻƴ ƛ ƴǳovi 
ά[ƛƳƛǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁέ ŘŀƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ rischio di incedente rilevante, oltre a 
ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎǘǊŀǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ 
ŘŜƎƭƛ ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜέΦ 
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CAPITOLO 3: PIANO DEI SERVIZI. ELEMENTI DELLA VARIANTE 
 

4. wLv¦![LCL/!½Lhb9 ±L!.L[L¢!Ω  
 
hƭǘǊŜ ŀ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άRiqualificazione viabilitàέΣ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǊƛŜƴǘǊŀ 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ά!ŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ fase 
Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƭ 
ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƛǎǘŀƴȊŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ 
 
 

m6.  wLv¦![LCL/!½Lhb9 ±L!.L[L¢!Ω  
 

 

  

Estratto PGT approvato Estratto Variante PGT 
Elaborato cartografico PR-tн ά!Ƴōƛǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέ 

 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ƴΦс ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴŀ 
ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ !¢tмΥ ƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƛn progetto si 
appoggerebbe su una viabilità attualmente esistente ma a solo uso privato, con sbocco 
ǎǳƭƭŀ Ǿƛŀ /ŀǎǎƛƴƻ ŘΩ!ƭōŜǊƛΣ ǎŜƴȊŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 
 

 
±ƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Řŀ Ǿƛŀ /ŀǎǎƛƴƻ ŘΩ!ƭōŜǊƛ 

 
Tale viabilità è attualmente utilizzata per accesso alle proprietà interne, per la maggior 
parte a carattere agricolo; la riqualificazione della viabilità prevista nella presente variante 
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dovrà garantire una maggiore accessibilità e verrà pertanto potenziata. 
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩ!/ ǎƛ ŝ ōŀǎata su obiettivi a medio-lungo termine: nel 
potenziamento del sistema della viabilità viene tradotta anche la volontà di dislocare 
attività attualmente impropriamente localizzate presenti in centro paese (si cita a 
riferimento il comparto RC2 di cui alla relazione e normativa del PGT vigente). In questo 
modo, il comparto a destinazione edificabile ATP1 potrà accogliere nuove delocalizzazioni 
di artigiani e imprenditori, in un disegno unitario e compatto di tessuto produttivo 
polifunzionale, ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ valorizzazione e potenziamento delle risorse locali, in 
termini di produttività e forza lavoro. 
 
Nonostante tale viabilità sia a ridosso dei territori appartenenti al Parco Agricolo Sud 
aƛƭŀƴƻ όŎƻƳŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άtw tн !Ƴōiti del tessuto 
ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻέύΣ Řal punto di vista paesistico il potenziamento di tale viabilità, 
essendo già esistente, non andrà a compromettere il sistema del paesaggio circostante 
ma si limiterà a prevedere un leggero allargamento volto a consentire il doppio senso di 
marcia ed un eventuale asfaltatura o comunque la realizzazione di un manto di usura a 
ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŀŘ ŜǎΦ ǳǎƻ ŘŜƭ ŎŀƭŎŜǎǘǊŜύΦ [ΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴƻƴ ŀƴŘǊŁ ŀŘ 
interessate il sistema delle rogge esistenti mantenendo inalterata la morfologia dei suoli, 
in piena coerenza ed armonia con quanto previsto dal Reticolo Idrico Minore e Studio 
geologico vigenti. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǉǳŀƭŜ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 
 
La viabilità sopra descritta è da intendersi indicativa in quanto, in sede esecutiva, verrà 
valutata la possibilità di spostare il sedime stradale a ridosso del comparto produttivo 
esistente posto a nord, con sbocco su Via Trieste.  Vista l'importanza strategica e la 
connessione con il vicino comparto ATP1, tale possibilità viene ammessa e demandata alla 
fase esecutiva e di realizzazione, per una migliore gestione dell'opera infrastrutturale e 
per una più corretta definizione del sedime stradale. 
 
 
Si allega nuova scheda dei Servizi relativa agli interventi legati alla viabilità. 
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CONCLUSIONI 
 
I contenuti della presente variante hanno effetto conformativo sul regime giuridico dei 
suoli nelle rispettive articolazioni del PGT come variato (Piano delle Regole e Piano dei 
Servizi) come da cartografia e normativa di attuazione modificata a cui si rimanda  
integralmente. 
 
{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ 
sismico del territorio locale, si richiama lo studio elaborato quale parte integrante del PGT 
approvato con DGC n. n. 30 del 18/11/2011. 
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